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PROROGA DEI TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI AIUTO DELLA 
POLITICA AGRICOLA COMUNE PER IL 2023

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con Decreto 9 giu-
gno 2023, dispone un’ulteriore proroga dei termini di presentazione delle domande di 
aiuto della politica agricola comune per l’anno 2023. Si provvede al differimento, anche 
in considerazione della decisione di esecuzione C (2022)8645 del 2 dicembre 2022 della 
Commissione, di approvazione del Piano strategico della predetta Politica Agricola Co-
mune italiano (PAC) di cui al Titolo V, Capo II, del regolamento (UE) 2021/2115, redatto 
in conformità dell’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 a norma del 
medesimo regolamento, e inviato alla Commissione europea mediante il sistema elettro-
nico per lo scambio sicuro di informazioni denominato «SFC2021». Pertanto, per l’anno 
2023, le domande sono presentate entro il 30 giugno 2023. Per le istanze presentate oltre il 
termine del 30 giugno 2023, si applicano le riduzioni di cui all’art. 5 del decreto legislativo 
17 marzo 2023, n. 42. Le modifiche apportate alle domande presentate entro il 30 giugno 
2023, con l’aggiunta di singole parcelle agricole o singoli diritti all’aiuto, capi animali o 
ulteriori elementi oggettivi sui quali richiedere ulteriori interventi, a condizione che i 
requisiti previsti siano rispettati compresi gli ettari ammissibili a disposizione del bene-
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 165 DEL 17.07.23

SAGGIO DEGLI INTERESSI DI MORA DA APPLICARE A FAVORE DEL CREDITORE 
PER I RITARDI NEI PAGAMENTI DELLE TRANSAZIONI COMMERCIALI

Il Ministero dell’Economia e delle finanze, comunica ufficialmente il saggio degli interes-
si da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni 
commerciali. Pertanto, ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 231/2002, come modi-
ficato dalla lettera e) del comma 1 dell’art. 1 del decreto legislativo n. 192/2012, si rende 
noto che per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2023 il tasso di riferimento è pari al 4 per 
cento. 
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ficiario nel fascicolo aziendale, non sono considerate domande presentate tardivamente 
purché presentate entro il 25 luglio 2023. Le domande e le modifiche presentate oltre il 25 
luglio 2023 sono irricevibili.  

segue le norme

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 165 DEL 17.07.23

SCHEMA DI STATUTO DELLE FONDAZIONI ITS ACADEMY

In ottemperanza all’art. 4, comma 3, della legge 15 luglio 2022, n. 99, il Decreto 17 mag-
gio 2023 del Ministero dell’istruzione e del merito, definisce lo schema di statuto delle 
Fondazioni ITS Academy. La conformità dello statuto di ciascuna Fondazione allo sche-
ma tipo allegato al suddetto Decreto, costituisce standard minimo di organizzazione per 
assicurare il funzionamento degli ITS Academy, in tutto il territorio nazionale, secondo 
criteri generali che rispondono alle norme vigenti e agli obiettivi della legge n. 99/2022. 
Le regioni, nell’esercizio della propria competenza esclusiva in tema di programmazione 
dell’offerta formativa, prevedono, nell’ambito di piani territoriali triennali di intervento, 
la costituzione degli ITS Academy con riferimento alle aree tecnologiche stabilite a livello 
nazionale e ai rispettivi ambiti di articolazione. L’identificazione dei soci, è propedeutica 
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e funzionale alla presentazione di una proposta progettuale triennale relativa a uno o più 
percorsi formativi di istruzione tecnologica superiore. La presentazione della candidatu-
ra avviene in risposta ad avvisi predisposti dalle regioni, secondo procedure e criteri da 
esse definiti, sulla base della programmazione triennale dell’offerta formativa, finanziata 
sia con risorse regionali che ministeriali. A seguito dell’approvazione da parte delle re-
gioni della candidatura progettuale, secondo procedure e criteri da esse definiti, i soci 
individuati avviano l’iter per la costituzione della fondazione di partecipazione. La fon-
dazione si costituisce con atto pubblico notarile, di cui lo statuto, redatto sulla base dello 
schema del presente decreto, costituisce parte integrante. L’utilizzo della denominazio-
ne «Istituto tecnologico superiore per ... (ITS Academy)» è consentito esclusivamente 
previo accreditamento. Alla revoca dell’accreditamento consegue il divieto di utilizzare 
la suddetta denominazione negli atti, nella corrispondenza, nelle attività promozionali, 
nell’esercizio dell’attività formativa e di qualsivoglia ulteriore attività connessa delle fon-
dazioni. I soggetti fondatori delle Fondazioni ITS Academy, quale standard organizzativo 
minimo, sono i seguenti: a) almeno un istituto di scuola secondaria di secondo grado, 
statale o paritaria, ubicato nella provincia presso la quale ha sede la Fondazione, la cui 
offerta formativa sia coerente con l’area tecnologica di riferimento dell’ITS Academy; 
b) una struttura formativa accreditata dalla regione, situata anche in una provincia di-
versa da quella ove ha sede la fondazione; c) una o più imprese, gruppi, consorzi e reti 
di imprese del settore produttivo che utilizzano in modo prevalente le tecnologie che 
caratterizzano l’ITS Academy, in relazione alle aree tecnologiche individuate dal decre-
to del Ministro dell’istruzione e del merito; d) un’università, o un’istituzione dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica, o un dipartimento universitario o un altro 
organismo appartenente al sistema universitario della ricerca scientifica e tecnologica 
ovvero un ente di ricerca, pubblico o privato, o un istituto di ricovero e cura a carattere 
scientifico, di cui all’art. 1 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, o un ente pub-
blico di ricerca di cui all’art. 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, operanti 
nell’area tecnologica di riferimento dell’ITS Academy. Ciascuna Fondazione ITS Academy 
stabilisce nel proprio statuto i requisiti di partecipazione, le modalità di verifica dei me-
desimi requisiti, con particolare riferimento al possesso di documentata esperienza nel 
campo dell’innovazione, acquisita soprattutto con la partecipazione a progetti nazionali 
e internazionali di formazione, ricerca e sviluppo, la procedura di ammissione, i limiti 
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e la natura dei rapporti tra i partecipanti nonché i diritti e gli obblighi ad essi connessi 
e le eventuali incompatibilità. Come previsto dall’art. 4, comma 7, della legge n. 99/2022, 
sono organi minimi necessari della Fondazione ITS Academy: a) il presidente che ne è 
il legale rappresentante e che è, di norma, espressione delle imprese fondatrici e parte-
cipanti aderenti alla Fondazione; b) il consiglio di amministrazione, costituito da un nu-
mero minimo di cinque membri, compreso il presidente; c) l’assemblea dei partecipanti; 
d) il comitato tecnico-scientifico, con compiti di consulenza per la programmazione, la 
realizzazione, il monitoraggio, la valutazione e il periodico aggiornamento dell’offerta for-
mativa e per le altre attività realizzate dall’ITS Academy; e) il revisore dei conti. Il ruolo 
di presidente della Fondazione e di dirigente scolastico dell’istituto di scuola secondaria 
di secondo grado, statale o paritaria, socio fondatore della Fondazione, sono tra loro in-
compatibili. Ciascuna Fondazione ITS Academy è dotata di un patrimonio, uniforme per 
tutto il territorio nazionale, non inferiore a 100.000 euro. Il patrimonio è elevato a 150.000 
euro nel caso in cui la Fondazione attivi nel territorio di riferimento altri percorsi di for-
mazione, nell’ambito delle attività strumentali, accessorie e connesse. Entro dodici mesi 
dall’efficacia del predetto decreto, le Fondazioni ITS Academy già esistenti, adeguano lo 
statuto a quanto previsto dal succitato decreto e sulla base dello schema di statuto di cui 
all’Allegato A. Fino alla data di entrata in carica dei nuovi organi nominati in conformità 
allo statuto aggiornato ai sensi del citato decreto, le fondazioni, previa determinazione 
della giunta esecutiva, possono prorogare la durata degli organi previgenti.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 166 DEL 18.07.23
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TABELLE DI CORRISPONDENZA TRA POSIZIONI ACCADEMICHE ITALIANE ED 
ESTERE

Il Ministero dell’università e della ricerca, con Decreto 10 maggio 2023, definisce le tabelle 
di corrispondenza tra posizioni accademiche italiane ed estere. Per garantire quanto pre-
visto dalla normativa europea, transnazionale e nazionale, sono determinate le precitate 
corrispondenze di cui alle tabelle allegate al suddetto Decreto che ne costituiscono parte 
integrante. Qualora le corrispondenze riportate in allegato al predetto Decreto, risultino 
di dubbia applicazione in relazione a casi specifici, ovvero siano intervenute modifiche 
ordinamentali in Paesi esteri, ovvero si renda necessario stabilire corrispondenze non 
incluse nelle tabelle suddette, gli atenei acquisiscono il parere del Ministero dell’universi-
tà e della ricerca. Il parere è reso dal Ministero, entro il termine di sessanta giorni dal ri-
cevimento della richiesta, sentiti il consiglio universitario nazionale e, ove necessario, gli 
addetti culturali delle ambasciate italiane o delle ambasciate estere in Italia. A decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, è abrogato il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
1° settembre 2016, n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.  
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 166 DEL 18.07.23

FINANZIAMENTO DI BORSE AGGIUNTIVE PER LE SPECIALIZZAZIONI IN 
MEDICINA GENERALE – CICLI 2021-2024 E 2022-2025

Con Decreto 8 giugno 2023, il Ministero della salute procede a modificare l’entità delle 
risorse finanziarie per la realizzazione dell’intervento previsto dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR), Missione M6, Componente C2, Intervento «2.2 Sviluppo delle 
competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale del sistema sani-
tario» - sub-misura: «borse aggiuntive in formazione di medicina generale», per il ciclo 
del triennio 2021-2024, pari a euro 33.991.002,00, assegnate alle singole regioni e province 
autonome con il decreto del Ministro della salute del 2 novembre 2021, sono modificate 
come indicato nella tabella A, che fa parte integrante e sostanziale del suddetto Decreto. 
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ACCESSO AI FINANZIAMENTI A VALERE SUL FONDO PER LE PERIFERIE 
INCLUSIVE

La Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le politiche in favore delle 
persone con disabilità, con Decreto 26 maggio 2023, disciplina la procedura di accesso 
ai finanziamenti a valere sul fondo per le periferie inclusive nonché le relative modalità 
di erogazione, monitoraggio dell’utilizzo ed eventuale revoca dei finanziamenti stessi. Il 
fondo è destinato ai comuni con popolazione superiore a 300.000 abitanti. Sono ammessi 
a presentare domanda di finanziamento i Comuni di Roma, Milano, Napoli, Torino, Pa-
lermo, Genova, Bologna, Firenze, Bari e Catania. Ai fini dell’accesso al fondo, i comuni 
suddetti presentano un programma di intervento prioritariamente definito all’esito di un 
procedimento di co-programmazione articolato in uno o più progetti in partenariato con 
altri enti pubblici ed enti del Terzo settore. Le risorse del fondo sono ripartite secondo 
le seguenti modalità: a) nel limite di sei milioni di euro, assegnando una quota fissa a 
ciascun comune titolare di programma ammesso a finanziamento. La quota fissa è cal-
colata suddividendo l’importo suddetto per il numero dei comuni titolari di Programmi 
ammessi a finanziamento; b) nel limite di quattro milioni di euro, in proporzione alla po-
polazione residente in ciascun comune titolare di programma ammesso a finanziamento, 
calcolata sulla base della rilevazione dell’Istituto nazionale di statistica al 1° gennaio 2022. 
E’ prevista, in ogni caso, la possibilità di rimodulare il riparto in base ai contributi effetti-
vamente concessi, al fine di evitare residui finanziari. Le risorse del fondo sono destinate 

Le risorse finanziarie per la realizzazione dell’intervento previsto dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR), missione M6, componente C2, intervento «2.2 Sviluppo delle 
competenze tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale del sistema sani-
tario» - sub-misura: «borse aggiuntive in formazione di medicina generale», per il ciclo 
del triennio 2022-2025 pari a euro 33.991.002,00, assegnate alle singole regioni e province 
autonome con il decreto del Ministro della salute del 22 settembre 2022, sono modificate 
come indicato nella tabella B, che fa parte integrante e sostanziale del predetto decreto. 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 167 DEL 19.07.23
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COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO DELL’OSSERVATORIO NAZIONALE DEL LAVORO 
PUBBLICO
Con Decreto 22 giugno 2023, la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della 
Funzione pubblica, disciplina la composizione ed il funzionamento dell’Osservatorio na-
zionale del lavoro pubblico, istituito presso il Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. L’Osservatorio supporta il Ministro per la pubblica 
amministrazione, in raccordo con il Dipartimento della funzione pubblica e svolge funzio-
ni di analisi, studio, proposta e monitoraggio al fine di promuovere lo sviluppo strategico 
del Piano integrato di attività e organizzazione e le connesse iniziative di indirizzo in 
materia di lavoro agile, innovazione organizzativa, misurazione e valutazione della per-
formance, formazione e valorizzazione del capitale umano, nonché di garantire la piena 
applicazione delle attività di monitoraggio sull’effettiva utilità degli adempimenti richiesti 
dai piani non inclusi nel Piano predetto, anche con specifico riguardo agli effetti delle 
riforme in materia di pubblica amministrazione. Nello svolgimento delle proprie funzioni, 

al finanziamento di progetti in cui si articola il programma, i quali sono finalizzati: a) mi-
gliorare la condizione e la qualità della vita di persone con disabilità e delle loro famiglie, 
in particolare per accrescere le opportunità di inclusione sociale e rafforzare il livello di 
autonomia di coloro che sono in condizione o a rischio di isolamento e fragilità sociale; 
b) migliorare la qualità, accessibilità ed integrazione dei servizi presenti nelle aree pe-
riferiche per accrescere l’inclusività del territorio, anche attraverso il coinvolgimento di 
tutta la comunità nel rafforzamento della cultura della piena partecipazione e delle pari 
opportunità delle persone con disabilità. Il programma prevede progetti che abbiano una 
durata compresa tra diciotto e ventiquattro mesi. Sono esclusi dal finanziamento i pro-
getti o gli interventi in corso di esecuzione o già terminati ovvero già finanziati alla data 
di efficacia del presente decreto. E’ consentita la presentazione di progetti che prevedano 
metodologie o servizi già sperimentati in altre iniziative. Sono esclusi dal finanziamento 
i progetti o gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con altri finanziamenti statali. 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 167 DEL 19.07.23
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l’Osservatorio: a) svolge attività di studio, analisi, ricerca e monitoraggio, formula propo-
ste e assicura il supporto all’esercizio delle funzioni di indirizzo in materia di lavoro agile, 
innovazione organizzativa, misurazione e valutazione della performance, formazione e 
valorizzazione del capitale umano, nonché in materia di valutazione dell’impatto delle 
riforme in materia di pubblica amministrazione, anche attraverso la predisposizione di 
un rapporto scientifico biennale sull’evoluzione di tali processi nell’azione delle pubbliche 
amministrazioni; b) promuove iniziative ed incontri, anche seminariali, con le pubbli-
che amministrazioni, nonché con istituzioni nazionali ed internazionali, universitarie, 
scientifiche, di ricerca, finalizzati a valorizzare lo sviluppo strategico del Piano integrato 
di attività e organizzazione; c) promuove iniziative ed incontri seminariali per favorire 
la conoscenza dei risultati delle ricerche e indagini e la diffusione delle buone pratiche 
attraverso lo scambio di esperienze nelle pubbliche amministrazioni; d) promuove ini-
ziative per la creazione di reti di collaborazione, al fine di garantire la larga diffusione 
in materia di dati, informazioni e regolamentazioni nell’ambito delle materie di compe-
tenza. L’Osservatorio si esprime, inoltre, circa ogni altra questione posta all’attenzione 
dal Ministro per la pubblica amministrazione. L’Osservatorio è presieduto dal Ministro 
per la pubblica amministrazione, o da un suo delegato. Sono organi dell’Osservatorio: a) 
il presidente; b) il Comitato di indirizzo; c) i Comitati tecnico-scientifici. I componenti 
del Comitato di indirizzo e dei Comitati tecnico-scientifici sono nominati con separato 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e durano in carica per tre anni. 
Il Presidente dell’Osservatorio convoca e stabilisce l’ordine del giorno delle sedute del 
Comitato di indirizzo. I lavori dei Comitati tecnico-scientifici sono coordinati da un com-
ponente individuato con specifico decreto del Ministro per la pubblica amministrazione. 
Possono essere invitati a partecipare ai lavori del Comitato di indirizzo e dei Comitati 
tecnico-scientifici, soggetti in possesso di specifiche competenze ed esperienze, a fronte 
dell’esigenza di approfondire tematiche particolari. Il Comitato di indirizzo è presieduto 
dal presidente dell’Osservatorio o da un suo delegato, ed è composto come segue: a) il 
coordinatore di ciascuno dei Comitati tecnico-scientifici; b) un componente designato dal 
Ministro per la pubblica amministrazione; c) un componente designato dal Ministro per 
l’economia e le finanze, in rappresentanza del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato; d) un componente designato dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; e) un componente designato dall’Associazione nazionale dei comuni italiani; f) 
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un componente designato dall’Unione delle province d’Italia; g) tre componenti designa-
ti dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del settore del pubblico 
impiego. Alle riunioni del Comitato di indirizzo partecipa di diritto anche il Capo Dipar-
timento della funzione pubblica o un suo delegato. Il Comitato di indirizzo stabilisce gli 
orientamenti generali delle attività dell’Osservatorio, coordinando i lavori dei Comitati 
tecnico-scientifici, nell’ambito delle finalità e delle funzioni proprie dell’Osservatorio. 

SELEZIONE DI INIZIATIVE IMPRENDITORIALI NEL TERRITORIO DI AREA DI 
CRISI INDUSTRIALE COMPLESSA “POLO INDUSTRIALE DI PORTO TORRES”
Il Ministero delle imprese e del made in Italy, diffonde un Comunicato ufficiale al fine di 
pubblicizzare che, con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 11 
luglio 2023, n. 2155, è stato attivato l’intervento di aiuto ai sensi della legge n. 181/1989, 
che promuove la realizzazione di una o più iniziative imprenditoriali nel territorio dei 
comuni appartenenti all’area di crisi industriale complessa del Polo industriale di Porto 
Torres, finalizzate al rafforzamento del tessuto produttivo locale e all’attrazione di nuo-
vi investimenti. La circolare fissa, inoltre, il termine per la presentazione delle istanze 
di accesso alle agevolazioni, dalle ore 12.00 del 12 settembre 2023 alle ore 12.00 del 14 
novembre 2023. In ottemperanza all’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo 
integrale della circolare è consultabile dalla data del 12 luglio 2023, nel sito del Ministero 
delle imprese e del made in Italy http://www.mimit.gov.it. 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 168 DEL 20.07.23
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CENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI MATTEOTTI – CELEBRAZIONI

Con la Legge 10 luglio 2023, si dispongono le celebrazioni per il centesimo anniversario 
della morte di Giacomo Matteotti. Con la predetta Legge, si intende ufficialmente e for-
malmente celebrare, per la salvaguardia e promozione del patrimonio culturale, storico 
e letterario della nazione, la figura di Giacomo Matteotti, nella ricorrenza dei cento anni 
dalla sua morte, promuovendo e valorizzando la conoscenza e lo studio della sua opera 
e del suo pensiero in ambito nazionale e internazionale. In tale ottica, lo Stato riconosce 
meritevoli di sostegno e finanziamento, eventualmente anche attraverso apposite campa-
gne di comunicazione istituzionale, i progetti di promozione, ricerca, tutela e diffusione 
della conoscenza della vita, dell’opera, del pensiero e dei luoghi più strettamente legati 
alla figura di Giacomo Matteotti, da realizzare in occasione del centesimo anniversario 
della sua morte, anche in collaborazione con enti locali, soggetti pubblici, associazioni, 
fondazioni e istituzioni culturali, anche attraverso le seguenti iniziative. A) il sostegno 
ad attività celebrative, convegni nazionali e internazionali, iniziative didattico-formative 
e culturali, con particolare riguardo allo sviluppo dei progetti già in corso, mostre, con-
ferenze, seminari, proiezioni cinematografiche e spettacoli teatrali dedicati, intitolazione 
di strade o piazze, volti a promuovere, in Italia e all’estero, la conoscenza della vita, del 
pensiero e dell’opera di Giacomo Matteotti; b) la promozione, anche mediante l’assegna-
zione di apposite borse di studio rivolte a studenti universitari e delle scuole secondarie 
di secondo grado, della ricerca storica e dello studio aventi ad oggetto la vita, il pensiero e 
l’opera di Giacomo Matteotti, con particolare riferimento alle sue attività in ambito sinda-
cale, come amministratore locale, come studioso e come parlamentare, nonché al periodo 
storico compreso tra la Prima guerra mondiale e la sua morte; c) la raccolta, la conserva-
zione, il restauro, la manutenzione e la digitalizzazione dei documenti relativi all’attività 
di Giacomo Matteotti, nonché la pubblicazione di materiali inediti; d) la promozione di 
iniziative didattiche e formative, anche in sinergia con biblioteche, musei e istituzioni 
culturali, attraverso il coinvolgimento diretto degli istituti scolastici dell’intero territorio 
nazionale, in collaborazione con il Ministero dell’istruzione e del merito; e) la realizza-
zione di eventi e di ogni altra iniziativa, con il patrocinio della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, per il conseguimento delle finalità della suddetta legge, da svolgere priorita-
riamente nei Comuni di Fratta Polesine, Villamarzana, Boara Polesine, Rovigo, Messina, 
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Ferrara, Varazze, Chieti, Riano, Monterotondo, Rodi Garganico, Vieste, Peio (frazione di 
Comasine) e Roma. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, il Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti il Ministro della cultura e il Ministro 
dell’istruzione e del merito, provvede, con proprio decreto e mediante l’utilizzo delle ri-
sorse umane e strumentali disponibili, all’istituzione di un bando di selezione di progetti 
per la realizzazione delle iniziative suddette. I progetti prescelti sono finanziati nel limite 
massimo di euro 350.000,00, per ciascuno degli anni 2023 e 2024. I progetti sono esami-
nati da un organismo collegiale individuato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri. Per le attività di cui alla succitata legge, ai componenti dell’organismo collegiale 
costituito per la selezione, non spetta alcun compenso, rimborso di spese, gettone di pre-
senza o altro emolumento comunque denominato. La legge entra in vigore il 22.07.23. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 169 DEL 21.07.23

CONTRIBUTI PER OPERE PUBBLICHE VOLTI ALLA MESSA IN SICUREZZA DEGLI 
EDIFICI E DEL TERRITORIO PER L’ANNUALITA’ 2023

Il Ministero dell’interno, diffonde un Comunicato ufficiale per rendere noto che nel sito 
del suddetto dicastero, - Dipartimento per gli affari interni e territoriali - area temati-
ca «La finanza locale», alla pagina: https://dait.interno.gov.it/finanza-locale, contenuto «I 
DECRETI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’interno e del 
Ministro dell’economia e delle finanze, del 19 maggio 2023, con i relativi allegati, recante: 
«Riparto del contributo previsto dall’art. 1, commi 139 e seguenti, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, da destinare ad investimenti relativi ad opere pubbliche di messa in sicu-
rezza degli edifici e del territorio relativamente all’ annualità 2023 – risorse PNRR 2023, 
2024 e 2025 associate alla Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica - Com-
ponente 4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica - Investimento 2.2 - Interventi per 
la resilienza». 

21
07
23

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 169 DEL 21.07.23
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SELEZIONE DI PROGETTI PER LA REALIZZAZIONE DI STAZIONI DI 
RIFORNIMENTO A BASE DI IDROGENO RINNOVABILE PER IL TRASPORTO 
STRADALE DA FINANZIARE NELL’AMBITO DEL PNRR

A seguito del Decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 30 giu-
gno 2022, n. 199, è stato emanato il Decreto direttoriale n. 160 del 14 luglio 2023, recante 
l’avviso pubblico finalizzato alla selezione ed al successivo finanziamento di proposte 
progettuali relative alla realizzazione di stazioni di rifornimento a base di idrogeno rin-
novabile per il trasporto stradale, nell’ambito delle risorse residue a valere sul PNRR, 
missione 2 «Rivoluzione verde e transizione ecologica», componente 2 «Energia rinnova-
bile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile», investimento 3.3 «Sperimentazione dell’idro-
geno per il trasporto stradale», finanziato dall’Unione europea - Next Generation EU a 
valere sulle risorse finalizzate con Decreto del Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili n.199 del 30 giugno 2022, art. 1, comma 1. Le risorse disponibili oggetto 
del presente avviso risultano complessivamente pari a euro 128.112.168,50. Le istanze di 
ammissione al benefico, devono pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 
15.00 del trentesimo giorno consecutivo e naturale successivo alla data di pubblicazione 
dell’avviso sul sito istituzionale www.mit.gov.it.  

22
07
23

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 170 DEL 22.07.23
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CORTE DI CASSAZIONE 
SEZIONE SESTA PENALE

(SENTENZA N. 44057/2022)

Il medico in servizio presso la Guardia medica del Sistema Sanitario Regionale, che 
rifiuta una visita domiciliare, commette il reato di omissione di atti d’ufficio se non 
tiene nel debito conto, non solo della potenziale gravità dei sintomi riferiti ma anche 
della considerevole età della paziente e della sua impossibilità a muoversi. 

La Corte di Cassazione, sezione sesta penale, con sentenza n. 44057/2022, depositata il 
25.11.22, conferma la precedente sentenza di condanna della Corte di Appello, che ha ri-
conosciuto un medico in servizio presso la Guardia medica regionale, colpevole del reato 
di omissione di atti d’ufficio. Nei fatti, nonostante la tarda età dell’assistita ed il quadro 
clinico potenzialmente allarmante (difficoltà respiratorie con frattura alle costole), il sa-
nitario non ha ritenuto di doversi recare al domicilio dell’inferma. Interessante e notevole 
sottolineare, che dalla Cassazione non è stato considerato rilevante il fatto che un secon-
do diverso sanitario, in seguito recatosi al domicilio dell’inferma, non abbia riscontrato 
estremi di urgenza ma solo prescritto idonea terapia per diagnosi di bronchite. Per la 
Corte, infatti, il quadro clinico particolarmente riferito all’età, avrebbe comunque dovuto 
indurre il sanitario ad effettuare comunque un’urgente visita domiciliare. Leggiamo, tra 
l’altro, quanto di seguito.
“[…] Deve ribadirsi che la necessità e l’urgenza di effettuare una visita domiciliare, in 
virtù di quanto previsto dal citato art. 13 dell’accordo collettivo nazionale, è rimessa alla 
valutazione discrezionale del sanitario di guardia, sulla base della propria esperienza, ma 
tale valutazione sommaria non può prescindere dalla conoscenza del quadro clinico del 
paziente, acquisita dal medico attraverso la richiesta di indicazioni precise circa l’entità 
della patologia dichiarata (Sez. 6, n. 34047 del 14/01/2003, Miraglia, Rv. 226594): richiesta 
che, nel caso di specie, non risulta essere stata formulata […] L’unica opzione residua era, 
dunque, la visita domiciliare, in relazione alla cui mancata esecuzione l’imputato non ha 
addotto - tantomeno documentato - alcun impedimento durante le due fasi del giudizio di 

Giurisprudenza rilevante
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merito.
2.2. La censura del ricorrente riguarda, infatti, soltanto la mancanza del requisito dell’ur-
genza, insito nella necessità - secondo il dettato dell’art. 328 cod. pen. - che l’atto vada 
«compiuto senza ritardo».
Premesso che, sul punto, la giurisprudenza di legittimità riconosce pacificamente la con-
notazione discrezionale della valutazione del medico, riservando tuttavia al giudice il 
potere di sindacarla quando emergano elementi che evidenzino l’evidente erroneità di 
quest’ultima […] si rileva che nel giudizio in esame, tale potere è stato esercitato dal 
giudice dell’appello, là dove scrive: «È evidente che, nel caso di specie, il quadro clinico 
descritto dall’utente avrebbe imposto di recarsi immediatamente al domicilio della mala-
ta, affetta da difficoltà respiratorie in un contesto di età avanzata e frattura alle costole».
Il ricorrente reputa tale motivazione apparente e contraddittoria, posto che - osserva - la 
valutazione dell’imputato, che aveva evidentemente escluso l’urgenza della visita, era ri-
sultata ex post corretta, essendo stata validata dal collega, che, all’esito della visita, aveva 
confermato il codice bianco assegnato dalla centralinista la quale diramava le telefonate 
in entrata al 118.
Quest’ultima notazione tralascia però di considerare - ed in ciò consiste il profilo di inam-
missibilità del ricorso - come su questo aspetto il giudice di appello abbia fornito una 
risposta puntuale, con motivazione completa ed esente da vizi di illogicità. In sentenza 
si trova infatti replicato che, in tanto il suddetto codice bianco era stato confermato, in 
quanto il secondo medico, che si era recato a seguito della inerzia dell’imputato a casa 
della donna, diagnosticandole una bronchite, aveva prescritto «idonea terapia».
Dunque, premesso che l’omissione di atti d’ufficio ha natura di reato di pericolo, sulla 
base della ricostruzione del fatto operata dai giudici di merito - ricostruzione, non sinda-
cabile dalla Corte di cassazione - tale pericolo (nel caso di specie, per la salute dell’assisti-
to) sussisteva al momento della realizzazione della condotta omissiva, a nulla rilevando 
la sua successiva neutralizzazione ad opera di un terzo (nella specie, il secondo medico 
contattato).
3. Per la stessa ragione, manifestamente infondata risulta altresì la deduzione formulata 
nel secondo motivo di ricorso, tesa a negare la sussistenza del dolo, poiché l’imputato non 
si sarebbe rappresentato la necessità di compiere l’atto senza ritardo, non avendo egli 
ritenuto urgente la condizione clinica della donna. 

segue Giurisprudenza
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Infatti, in base alla ricostruzione operata dai giudici di merito, l’indifferibilità dell’atto 
dell’ufficio era ragionevolmente ipotizzabile al momento della telefonata, alla luce delle 
circostanze del fatto (quali le condizioni e l’età della donna, nonché la tipologia di sintomi 
riferita dal figlio), con la conseguenza che il soggetto agente non poteva che essersela 
rappresentata. Né, come ovvio, può incidere sull’elemento soggettivo, elidendolo, la circo-
stanza che — sempre sulla base della ricostruzione fattuale del giudice di appello, insin-
dacabile in quanto compiutamente e coerentemente motivata — il pericolo fosse venuto 
meno, per effetto del successivo intervento, in chiave terapeutica, del secondo medico di 
continuità assistenziale. […]
[…] 4. Da quanto precede deriva che il ricorso è inammissibile, con la conseguente con-
danna del ricorrente al pagamento delle spese del procedimento ed al versamento delle 
somme indicate nel dispositivo, ritenute eque, in favore della Cassa delle ammende, in 
applicazione dell’art. 616 cod. proc. pen. 

P.Q.M.

Dichiara inammissibile il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese pro-
cessuali e della somma di euro tremila in favore della Cassa delle ammende. […] 

LINK AL TESTO INTEGRALE NON UFFICIALE
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dal parlamento
 SENATO AULA

88ª SEDUTA PUBBLICA

Nella seduta del 18 luglio 2023 l’Assemblea ha avviato l’esame del ddl n. 755, di conver-
sione in legge del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni urgenti per 
l’attuazione di obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione 
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano (cosiddetto decreto salva in-
frazioni).
Il relatore, sen. Terzi di Sant’Agata (FdI), ha illustrato il provvedimento la cui finalità è 
quella di ridurre il numero delle procedure di infrazione già avviate nei confronti dell’Ita-
lia ed evitare l’apertura di nuove procedure o l’aggravamento di quelle esistenti e trovare 
soluzioni che abbiano un impatto positivo sull’attuazione del mercato unico europeo, so-
stenendo la crescita economica e favorendo l’occupazione. Si intende altresì creare condi-
zioni di concorrenza più eque e garantire il riconoscimento e il rispetto del made in Italy, 
della tecnologia e della ricerca italiane. Il provvedimento è stato oggetto di un processo di 
modifica e integrazione con l’approvazione di numerosi emendamenti durante l’esame in 
Commissione che hanno puntato a rafforzare la posizione dell’Italia come partner coeso 
e impegnato nel progetto europeo. 
L’Assemblea ha altresì avviato l’esame del ddl n. 651, recante disposizioni in materia 
di divieto di produzione e di immissione sul mercato di alimenti e mangimi sintetici.
La relatrice, sen. Cantù (LSP), nell’illustrare il provvedimento, 
ha fatto riferimento a uno studio recente sugli effetti potenzialmente nocivi dell’aspar-
tame per evidenziare l’importanza di considerare i possibili rischi per la salute, sottoli-
neando la necessità di un approccio precauzionale nell’introduzione di nuovi prodotti e 
tecnologie, garantendo prove scientifiche di sicurezza e valutando i potenziali rischi per 
un periodo di tempo significativo. 
La Conferenza dei Capigruppo ha approvato modifiche al calendario corrente e il nuovo 
calendario dei lavori fino al 4 agosto. Martedì 1° agosto il Ministro per gli affari euro-
pei renderà comunicazioni sul PNRR. Il calendario prevede altresì la discussione del dl 
pubblica amministrazione, sport e Giubileo nonché del ddl delega fiscale. Giovedì 20 e 27 
luglio e giovedì 3 agosto, alle ore 15, avrà luogo il question time.

18
07
23
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89ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato il ddl n. 651, recante disposizioni in materia di divieto di produ-
zione e di immissione sul mercato di alimenti e mangimi sintetici. Il testo passa ora alla 
Camera.
Il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Lollobrigida ha pre-
liminarmente difeso il ruolo di agricoltori, pescatori e allevatori come primi ambientalisti 
del territorio. Ha quindi rimarcato la posizione italiana, basata sul diritto di precauzione e 
sulla promozione della ricerca pubblica, sottolineando l’importanza dell’indipendenza della 
ricerca da interessi privati. Ha enfatizzato la necessità di garantire cibo di qualità per tutti, 
collaborando con le Nazioni meno sviluppate per la sicurezza alimentare globale, criticando 
un modello di produzione agricola che mira solo a massimizzare i profitti, standardizzando 
i prodotti e sfruttando i lavoratori. Ha rivendicato l’Italia come esempio di eccellenza nella 
produzione di cibi di qualità e difeso la sovranità alimentare. Il Ministro ha infine richiama-
to le iniziative legislative di diverse Regioni italiane contro i cibi sintetici e il supporto dei 
sindaci di diverse parti politiche, a dimostrazione che il provvedimento è in linea con una 
visione che guarda al futuro.
L’Assemblea ha approvato il ddl n. 755, di conversione in legge del decreto-legge 13 giugno 
2023, n. 69, recante disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti da atti dell’U-
nione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello 
Stato italiano (cosiddetto decreto salva infrazioni). Il testo passa all’esame della Camera.
Il provvedimento - che consta di 38 articoli - è stato oggetto di un processo di modifica e in-
tegrazione con l’approvazione di numerosi emendamenti durante l’esame in Commissione. 
Nel corso della seduta il Presidente La Russa ha commemorato il giudice Paolo Borsellino, in 
occasione del trentunesimo anniversario della strage di Via D’Amelio, richiamando i valori 
di legalità e giustizia che Borsellino ha rappresentato nella sua instancabile lotta alla crimi-
nalità mafiosa.

90ª SEDUTA PUBBLICA

Con 97 voti a favore, 67 contrari e un astenuto, l’Assemblea ha rinnovato la fiducia al 
Governo, approvando definitivamente il ddl n. 803 di conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, recante misure urgenti per il settore 

segue dal parlamento
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energetico.
Nel pomeriggio si sono svolte interrogazioni a risposta immediata.
Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti Salvini ha risposto alle seguenti inter-
rogazioni: 
•	 (3-00594), illustrata dalla sen. Biancofiore (Cd’I), sulle misure per favorire l’accessibi-

lità degli animali di affezione alle spiagge e al trasporto aereo: sarà cura del Ministro 
sensibilizzare gli enti locali e le compagnie aeree. 

•	 (3-00592), illustrata dalla sen. Floridia Aurora (Misto-AVS), sulle infrastrutture pro-
poste dalla neoistituita cabina di regia per la crisi idrica: il lavoro sulle infrastrutture 
idriche sta procedendo a ritmi serrati, data la consapevolezza dell’importanza della 
situazione di emergenza e la necessità di adottare azioni rapide e tempestive. L’inter-
rogante si è dichiarata insoddisfatta.

•	 (3-00598), illustrata dalla sen. Unterbeger, sul mancato pagamento delle sanzioni da 
parte di locatari di veicoli a noleggio senza conducente provenienti dall’estero, il Mini-
stro Salvini ha sottolineato la necessità di intervenire per fugare dubbi interpretativi 
della norma, invitando il Senato a migliorare il ddl sulla sicurezza stradale prossima-
mente all’esame. L’interrogante si è dichiarata pienamente soddisfatta. 

•	 (3-00599), illustrata dalla sen. Fregolent (A-IV), sui reiterati ritardi e disservizi nel 
trasporto pubblico, in particolare ferroviario, annunciando investimenti per 23 mi-
liardi di euro per migliorare la rete ferroviaria; riguardo al trasporto pubblico locale, 
si sta lavorando su un piano di riordino per migliorare il servizio. In replica, la sen. 
Paita (A-IV) si è dichiarata insoddisfatta. 

•	 (3-00600), illustrata dalla sen. Ronzulli (FI-BP), sul controllo e la sicurezza della navi-
gazione nelle acque interne: oltre ai presidi dei laghi Maggiore e di Garda, si lavora per 
individuare ulteriori risorse umane e mezzi per coprire altri laghi, al fine di promuo-
vere la crescita del settore della mobilità lacuale. Soddisfatta l’interrogante. 

•	 (3-00596), illustrata dal sen. Germanà (LSP), sull’applicazione delle regole previste 
dal nuovo codice dei contratti pubblici: il Governo sta accelerando gli appalti, sempli-
ficando e velocizzando i processi; gli affidamenti procedono regolarmente e si stanno 
intensificando. Soddisfatto l’interrogante.

Il Ministro della cultura Sangiuliano ha risposto all›interrogazione (3-00597), illustrata 
dal sen. Pirondini (M5S), sulla condizione contrattuale dei lavoratori delle fondazioni 

segue dal parlamento
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lirico-sinfoniche: è allo studio il primo codice dello spettacolo per disciplinare in maniera 
organica il settore, chiarire la natura giuridica del rapporto di lavoro e dare certezze alle 
fondazioni. L’interrogante si è dichiarato insoddisfatto e ha ribadito la natura pubblica 
delle fondazioni lirico sinfoniche.
Il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare Musumeci ha risposto alle 
interrogazioni interrogazioni (3-00601) e (3-00595), sulle misure per consentire la ripre-
sa delle attività economiche nelle zone dell’Emilia-Romagna colpite dall’alluvione e sugli 
ulteriori interventi straordinari di sostegno ai territori dell’Emilia-Romagna colpiti dall’al-
luvione nel mese di maggio, sottolineando la necessità di dimostrare il danneggiamento 
collegato agli eventi alluvionali per evitare una ricostruzione slegata dalla calamità. 

segue dal parlamento
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CAMERA – AULA 

140^SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di lunedì 17 luglio l’Assemblea con 168 voti favorevoli ha approvato il dise-
gno di legge di conversione, con modificazioni, del decreto 29 maggio 2023, n. 57, recante 
misure urgenti per il settore energetico (C. 1183-A). In precedenza era stata votata la 
fiducia posta dal governo sullo stesso provvedimento che passa ora all’esame dell’altro 
ramo del Parlamento.
Nel corso della seduta sono stati ricordati i 25 anni dell’istituzione della Corte penale 
internazionale.

141^SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di martedì 18 luglio la Camera ha approvato le mozioni in materia di emer-
genza abitativa Manes ed altri n. 1-00167, riformulata, e Zinzi, Mattia, Mazzetti, Romano 
ed altri n. 1-00168, riformulata, respingendo le mozioni Braga ed altri n. 1-00003 (Nuova 
formulazione), Santillo ed altri n. 1-00161 e Zanella ed altri n. 1-00166.
In seguito ha approvato il disegno di legge: S. 411 - Modifiche al codice della proprietà 
industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 (Approvato dal Senato) 
(C. 1134).
Nella seduta pomeridiana ha avuto luogo lo svolgimento di interpellanze urgenti sui se-
guenti argomenti:
•	 iniziative volte all’attuazione della legge n. 62 del 2022 in materia di trasparenza dei 

rapporti tra le imprese produttrici, gli operatori del settore della salute e le organiz-
zazioni sanitarie ( Quartini - M5S); 

•	 iniziative di competenza in relazione alla vicenda delle società Visibilia e Ki Group, 
con particolare riferimento alla tutela dei lavoratori coinvolti e ai contributi statali 
erogati (Brga - PD); intendimenti in ordine al rifinanziamento del Fondo sociale affitti 
e del Fondo per la morosità incolpevole (Lupi - NM(N-C-U-I)-M); 

•	 iniziative di competenza, nell’ambito del Piano nazionale della sicurezza stradale, vol-
te a disporre l’obbligo per i mezzi pesanti di equipaggiarsi con kit per l’eliminazione 
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del cosiddetto angolo cieco (Quartapelle Procopio - PD-IDP); 

•	 iniziative di competenza in relazione alla vicenda del signor Carlo Gilardi, anche alla 
luce della recente pronuncia della Corte europea dei diritti dell’uomo e nell’ottica di 
una revisione della disciplina dell’amministrazione di sostegno (D’Orso - M5S). 

Per il Governo sono intervenuti il Sottosegretario di Stato per la Salute Marcello Gemma-
to, il Sottosegretario di Stato per il Lavoro e le politiche sociali Claudio Durigon, il Sotto-
segretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti Tullio Ferrante e il Sottosegretario 
di Stato per la Giustizia Andrea Delmastro delle Vedove. 

141^SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di mercoledì 19 luglio 2023 la Camera ha approvato la proposta di legge re-
cante disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle startup e delle piccole e medie 
imprese innovative mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli investimenti (A.C. 107) e 
dell’abbinata proposta di legge (A.C. 1061). Il provvedimento passa ora all’esame dell’altro 
ramo del Parlamento.
Successivamente il Presidente della Camera ha ricordato la strage di via D’Amelio nella 
ricorrenza del 31° anniversario. L’Assemblea ha osservato un minuto di silenzio. È seguito 
un breve dibattito cui ha preso parte un rappresentante per gruppo.
Alle 15 si sono svolte le interrogazioni a risposta immediata. Successivamente ha avuto 
luogo la discussione sulle linee generali dei seguenti provvedimenti:
•	 Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla protezione degli investimenti tra l’Unione 

europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica socialista del Vietnam, 
dall’altra, fatto ad Hanoi il 30 giugno 2019 (Approvato dal Senato) (A.C. 1039).

•	 Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Gabi-
netto dei Ministri dell’Ucraina sulla cooperazione di Polizia, fatto a Kiev il 10 giugno 
2021 (A.C. 922-A). 

•	 Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio 2006, n. 106, concernenti i poteri del pro-
curatore della Repubblica nei casi di violazione dell’articolo 362, comma 1-ter, del co-
dice di procedura penale, in materia di assunzione di informazioni dalle vittime di 
violenza domestica e di genere (Approvata dal Senato). (C. 1135).

Nella seduta luglio ha avuto luogo lo svolgimento di interrogazioni a risposta immediata 
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sui seguenti argomenti:
•	 Intendimenti in ordine alla fattispecie del concorso esterno in associazione mafiosa, 

in relazione a recenti dichiarazioni del Ministro della giustizia (D’Orso - M5S); 
•	 Iniziative di competenza in ordine alla gratuità della contraccezione ormonale per le 

donne (Malavasi – PD-IDP); 
•	 Iniziative di competenza ai fini dell’approvazione del Piano nazionale di prevenzione 

vaccinale e di un’efficace campagna di informazione, con particolare riferimento alla 
prevenzione della malattie Hpv correlate (Bonetti - A-IV-RE);

•	 Iniziative di competenza in ordine ai requisiti di accreditamento dei centri specializ-
zati nelle terapie antitumorali Car-T (Loizzo - LEGA);

•	 Chiarimenti in merito al programma Global combat air e alle implicazioni relative al 
programma Eurofighter (Lupi – NM (N-C-U-I)-M); 

•	 Chiarimenti in ordine all’entità delle spese per programmi di armamento militare e 
alle relative coperture finanziarie (Fratoianni - AVS); 

•	 Iniziative volte a rafforzare la cooperazione tra i Paesi che si affacciano sul Mar 
Adriatico, al fine di promuovere la crescita e l’integrazione economica e migliorare la 
gestione dei flussi migratori (Barelli - FI-PPE); 

•	 Chiarimenti in ordine al recente Memorandum di intesa tra Unione europea e Tuni-
sia, in considerazione delle gravi criticità relative al rispetto dei diritti umani e civili 
in tale Paese (Della Vedova – Misto -+Europa); 

•	 Iniziative in ambito europeo e internazionale per il contrasto della migrazione clande-
stina, con particolare riferimento ai progetti di partenariato con la Tunisia e con gli 
altri Paesi del Mediterraneo (Foti - FDI).

Per il Governo sono intervenuti il Ministro della Giustizia, Carlo Nordio; il Ministro della 
Salute, Orazio Schillaci; il Ministro della Difesa, Guido Crosetto e il Ministro degli Affari 
esteri e della cooperazione internazionale, Antonio Tajani.

142^SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di giovedì 20 luglio si è svolta la discussione generale del disegno di legge di 
conversione del decreto 1° giugno 2023 n. 61, recante interventi urgenti per fronteggiare 
l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 
(C. 1194).  
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segue dal parlamento
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